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A proposito di « Minima moralia » 

Adorno 
«tradito»? 

Ragioni d i una polemica sulle presunte 
censure ai testi del pensatore tedesco 

Da un libro-inchiesta di Marcella Ferrara dopo i fatti di Seveso 

Il gr ido • Dagli all'unto­
re! • sembra ripercuotersi in 
toni di varia altezza fino a 
perdersi nel falsetto o nel 
minacc ioso brontolio, da una 
colonna di piombo all'altra, 
nel la polemica innescata dal­
la recente pubblicazione 
dei 'ffl aforismi etc, non com­
presi nel l 'ediz ione einaudia-
na dei M i n i in a inoratiti 
(1954) di Adorno, curata da 
Renato Solmi. Autore della 
« scoperta • e traduttore de 
gli aforismi « tralasciati • e 
Gianni Carchia, che nell'edi­
z ione dell'» Krha voglio » 
(.Milano 1976) fa corrispon­
dere a un titolo manifesta­
mente po lemico Mimimi ini 
Montini una prefazione irta 
di punte sarcast iche. 

Quel gr ido — si diceva — 
ci ha riscossi dal letargo o, 
c o m e altro potremmo chia­
marlo'.', « s o n n o dogmat ico », 
in cui dal lontano '54 ci ave­
va costretto la brutalità di 
una censura ideologica o 
censura ioni court, denun­
ciata da Carchia nella sua 
perentoi ia nota introduttiva. 

Ma che strano — ci sia­
m o dett i — che in anni at 
tanagliat i dallo sce lb i smo e 
dal l 'ant icomunismo viscerale 
un edi tore democrat ico ab­
bia voluto pubblicare il te 
s to di un filosofo pratica-
niente ignorato in Italia e 
non a caso (c'era, allora, un 
provinc ia l i smo di « reg ime • 
istituzionalizzato, per cosi di­
re. in senso ant imarxista) 
con la preoccupazione di ta­
gl iarne gli artigli , di svilir­
ne il messagg io o quanto 
m e n o di contener lo in 15U 
miseri aforismi la cui inno­
cuità d i sarmante avrebbe do­
vuto cost i tuire , in definit iva, 
un provvidenziale passaporto 
p e r accedere ad un pubbli­
co di sinistra. Ci vediamo 
così costrett i a r i leggere 
{pardon, a v r e m m o dovuto 
dire l eggere ) quest i afori­
smi impie tosamente e ponr 
cuiise sforbiciati , cercando 
di dec i frarne la pericolosità. 
di d is t i l larne il ve leno « ri­
voluzionario » intol lerabi le 
— a quel che si dice — ai 
sever i censori e solerti ge­
stori de l la chiusa intransi 
gonza dottrinaria marxista-
stal inis ta: ma non senza un 
tant ino di meravigl ia , non 
s iamo riusciti a trovare que­
sti aforismi così « sospett i » 
e incandescent i come ci a-
spet tavamo: addirittura ci è 
parso c h e tra ones t i e quel l i 
anparsi nel l 'ediz ione einau-
diana non venisse in luce 
una qualche diversità d'ac­
cento o una certa significa­
tiva distanza. E allora? Pos­
s ibi le che la nostra ingenui­
tà in vsycìioloaieis e anche 
f» politwts c ' impedisca d'i­
dent i f icare l'« untore? •. 

Stati di 
smarrimento 

Dobbiamo r iconoscere , ahi­
m è , che s iamo maledetta­
m e n t e rozzi. L'untore non 
può e s sere Renato Snlmi. 
c h e non senza una buona 
dose d' intel l igenza critica e 
di coraggio e di sensibi l i tà 
pol i t ico-culturale riesce a 
ragg iungere , con la pubbli-
z ione dei Minima woralia. 
u n obiett ivo non cer tamente 
faci le nel "54. l 'untore non è 
n e p p u r e Cesare Cases. né 
Giul io Einaudi e neppure 
De l io Cantimori I.a possibi­
l e diffidenza per qualsiasi 
proget to editoria le che an­
ticipa l 'evoluzione o lo >po 
s t a m e n t o di un assetto uleo-
logico-culturale . oppure l'in­
n e gab i l e frettolosità o ina i 
ria fi lologica non possono. 
da so le , evocare l'occulta 
macchinaz ione di un'auto­
censura e quindi la lugubre 
presenza dcH'»untore» Evi­
d e n t e m e n t e c'è del l 'altro 
A p p u n t o gli invisibil i e so 
lert i gestori di quel confor­
m i s m o di s inistra che non 
si sa b e n e quanto Ma di - ie ­
ri» e quanto sia «li • oggi»: 
ad e s s e r e maliziosi , si pò 
trebbe anche supporre che 
!n realtà non è proprio il 
c o n f o r m i s m o dei primi anni 
c inquanta ad a \ e r provoca­
t o la polemica e acceco l'in­
d ignazione contro una pre­
sunta strategia censoria di 
cui i Mimma inorai ia avreb­
b e r o fatto, ieri e non oggi , le 
s p e s e 

Ma perché non si è senti­
t o il b i sogno, senza abban­
donarsi alla tentazione dei 
swecping jmlgemeuts. dei 
giudizi inappel labi l i , di va­
lutare s er iamente l'opportu­
nità di tener dist inta la quo 
sì ione dei tagli e de l l e esclu­
s ioni in rapporto ad un'ope­
ra il cui contenuto non po­
teva cer to e s sere esorcizza 
t o mediante ques te misure 
di « sicurezza ». dalla que­
s t ione . più vasta e in ogni 
caso p iù legi t t ima, del con­
f o r m i s m o e del l 'autocensu­
ra? Sarebbe valsa la pena 
e s a m i n a r e più a fondo pro­
prio que l la storia degl i intel­
l e t tual i italiani, all' indoma­
n i de l la seconda guerra 
mondiale, che non è stata 
ancora interamente scritta, 

ma nel le cui luci e ombre 
si nascondono responsabili­
tà. debolezze ed errori spes­
so inseparabili da duri mo­
menti di lotta, da sforzi osti­
nati per mantenere salda 1' 
unità del movimento ope­
raio e non smarrire i lega­
mi che ne hanno fatta una 
forza propulsiva della demo­
crazia reale nel contes to del­
la società italiana. 

Non so fino a che punto 
sia lecito trasferire nella 
cultura di sinistra degl i an­
ni cinquanta quell 'orizzonte 
pluralist ico, quella ricerca 
razionalmente fondata del 
consenso , quel la diversa ar­
ticolazione del lo s tesso di­
scorso marxista che sono ma­
turati al l ' interno di un fati­
coso travaglio del l ' intel l igen­
za di sinistra nel suo com­
plesso. m i che hanno trova­
to. piaccia o no, nei comuni­
sti italiani un punto di rife­
r imento anche attraverso ri­
flussi d'oninione. arretra­
menti . secess ioni e disorien­
tamenti individuali. Si dà il 
caso che mentre all' inizio 
della seconda metà degl i an­
ni cinquanta persisteva in 
alcune frange d' intel lettuali 
uno stato di smarr imento 
che li portava su posizioni 
rinunciatarie o d'attesa, si 
andava organizzando su ba­
si ant idogmatiche (vedi 
l'VIll congresso del l'.C.I.) 
un co l l egamento tra intel­
lettuali e classe operaia, de­
stinato a stabil ire le pre­
messe di una svolta non sol­
tanto del dibattito sul mar­
x i smo nella sinistra ma an­
che in ordine al del inearsi di 
una latitudine e n o r m e m e n t e 
più ricca di problemi aperti 
alla cultura progressista dal­
la stessa potenzialità aggre-
gatrice ed espansiva della 
via italiana al social ismo. 

Un « Parnaso » 
da analizzare 

Sappiamo fin troppo be­
ne che cosa sia stata e che 
cosa sia ancora, in Italia, 
la censura e l 'autocensura. 
e quali sono le forze poli­
t iche reazionarie che s e ne 
fanno vanto, perché si deb­
ba giust i f icare un rovescia­
mento della quest ione a tut­
to vantaggio di chi cerca 
una testa di turco in quel 
« Parnaso marxista • c h e esi­
s te soltanto nel la immagina­
zione o nei tortuosi lambicca­
menti di intel letuali « puri ». 
la cui loquacità denigratoria 
cost i tuisce pressoché il quo­
t idiano nutr imento di setti­
manali alla moda. Non va 
lontano dal vero Sergio Mo­
ravia nel l 'affermare che 
qualche volta « la ragione ha 
torto ». nel senso che es i s te 
una « Sinistra razional-ben-
pensante » da cui d i scende 
l 'ostracismo a Heidegger , la 
ostinata incomprens ione di 
Nietzsche, la diff idenza per 
i francofortesi tacciati sbri­
gat ivamente d'irrazionalisti. 
Ma la linea che separa que­
ste posizioni da quel la del 
cos iddetto marxismo crit ico 
di un'» altra » Sinistra, mal­
pensante perché autentica­
mente rivoluzionaria, non 
pas^a certo attraverso gli a-
forismi ritagliati dal libro 
di Adorno e non trova in al­
cun modo la sua verifica 
nel la denuncia di una 
presunta burocratica ot­
tusità «li chissà quale diri­
genza intel let tuale , determi­
nata ad imporre al movimen­
to progressista l ' immagine 
dei • vero » Marx n del la 
• vera » scienza e via dicen­
do Piuttosto che di una cul­
tura uff iciale del marxismo, 
di una ges t ione autoritaria 
«lei gramscismo. di cui sareb­
be depos i tar io il maggior 
partito della c lasse operaia 
in Italia - m ; ò e v i d e n t e 
c h e un'affermazione tanto ri 
s ib i le si condanna da s é poi­
c h é ha contro di s é l'evi 
«lenza piuttosto che del con­
formiamo di non so quale 
imbalsamata ragione dogma­
tica — sarebbe ut i le par­
lare di altre e più ram-
modernate forme di con­
formismo e «li prec lus ione 
dogmatica che spesso gioca­
no con carte truccate, gabel­
lando per radical ismo rivo­
luzionario il ch iuso dottri­
nar ismo massimalista con cu: 
si ama sentenziare sulla po­
litica « b o r g h e s e » e revisio­
nista del P C I - c o m e sul 
« mess ianismo » teo log ico di 
un Walter Benjamin. E" da­
to spesso vedere al banchet­
to dell ' industria cul turale li­
beral democratic i e neotnar-
xisti barricadieri, rivoluzio­
nari • non » «li profess ione e 
teorici indefettibil i di un 
« oltre Marx ». tutti conten­
ti s e di tanto in tanto pos­
sono asciugare le lacr ime di 
un Enzensbereer . involonta­
ria vittima del l 'autocensura. 
Di questo « Parnaso » do­
v r e m m o analizzare confor­
mismi inconsci e ancor più 
inconscie paure e risenti­
menti . 

Ferruccio Masini 

Con il titolo « Le donne di • 
Seveso » uscirà nei prossimi 
giorni per gli Editori Riuniti 
un'inchiesta svolta da Marcella ' 
Ferrara tra le protagoniste della 
terribile vicenda della diossina. • 
Pubblichiamo un brano della < 
prelazione nel quale Marcella , 
Ferrara illustra le modalità del ' 
suo lavoro a contatto con la | 
gente delle zone contaminate. 

In un mese, se si è fortunati 
e se si ha alle spalle una »>i '• 
ganizzazione forte ed efficien 
te come quella del PCI. M 
può lare un buon lavoro. Si 
possono incontrare, in riunio­
ni grandi o piccoh'. di vertici 
o di massa un gran numero i 
di persone. Si può entrare , 
in moltissime case, parlare 
con moltissima genie, p in i , 
dere centinaia di pagine di • 
appunti, registrare una cin i 
quantum «li mterv.ste. st-e | 
gliere le più significative, tra • 
scriverle in modo tedele. ti , 
tolarle e pubblicarle. L'iin ! 
portante è mantenere tede al • 
la promessa fatta a tutti co- , 
loro, e sono tanti, «ne si so 
no fidati di te. clic hanno i 
speso con te parte del loro ' 
tempo, che ti hanno espresso j 
la loro sfiducia nei giornali , 
sti ma che. nonostante que j 
sto. hanno un tale desiderio , 
di essere conosciuti per quel i 
Io che sono, una tale spenni 
za che venga luor: la veri 
tu. anche la loro venta . 

sulla tragedia terribile che li 
ha cclpiti. che continuano a j 
parlare, a dire, perché tutti , 
sappiano la loro stona. Non 
ti lasciano libertà, non si può ' 
inventare niente, bisogna solo ', 
cercare di capire e aiutare I 
gli altri, il maggior numero j 
possibile di altri, a capire i 
i termini veri di un prohlc t 

ma che non ha precedenti. ; 
che è anomalo, che si chia 
ma diossina. ; 

Il primo approccio con la 1 
realtà è estremamente fati 
coso. Superata la paura del 
sentirsi < chossinati >- - e non ' 
e cosa semplice — la prima | 
impressione che si piova nei i 
contatti con gli abitanti del ' 
la zona è. in un certo sen­
so. contraddittoria. Quelli che j 
vivono nei quartieri e i e .s: 
trovano ai confini con la /.<)• ì 
na evacuata, la tragica / o . 
na A. parlano con rispetto ' 
degli sfollati. Li stimano per j 
il loro attaccamento al la i 
voro. per l'ordine, la curi1, e 
l'amore nel «.'ostruire le loro ; 
case , l'educazione dei figli. [ 
Ma l'immagine che danno de­
gli abitanti della zona A ] 
è sempre la stessa: nuclei ; 
familiari chiusi, «irganiz.zali ! 
gerarchicamente al loro in ì 
terno, in cui la condizione • 
della donna è di soggezione al . 
marito, vero capo della fa 
miglia, che decide tutto, or ! 
ganizza tutto, detta, insorti i 
ma. legge. Sempre dal di fin» i 
ri. le donne sono viste come . 
persone che non godono di 
nessuna autonomia, senza ini j 
ziativa. che hanno dato una ' 
volta per tutte una delega ! 
in bianco al marito. 

Questo tijx> di informu/.:on; 
vengono confermate anche da , 
altri, da politici di ogni par 
tito. da psicologi e assistenti 
sociali, da autorità ammim j 
strative. da religiosi, da «̂ <l 
lettivi femministi, da Conni • 
mone e liberazione e da espo ; 
nenti del Cisa. E la maggio • 
ra:iza de; giudizi sono d: 
donne, perché sono sopranni 
to donne 1 soggetti delle in 
terviste. Dalle sfollate, il t i : 
che deila donna tutta casa e 

SEVESO — Attesa al consultorio 

Le donne della nube 
Il lavoro di una giornalista tra le protagoniste del dramma — Incontri nelle case, nelle Camere del lavoro, nelle se­
zioni dei partiti: un viaggio attraverso la vicenda di intere famiglie segnate dalla terribile minaccia della diossina e co­
strette a riorganizzare completamente la propria vita — Il terrore della gravidanza — Una storia umana, non solo ecologica 

i Illesa si estenui- i v'eue cip ' 
pillato a tutti le «inine (il 
Seveso. di ( \ .-.ino Macie ri:». ! 
di Meda e d. Desio. Kppure 
il disCor-ii non torna. «> al 
meno -non torna del lutto. 

Non c e ouibia di dubbio , 
sul l'atto che giudizi de! tip» , 
eh quelli che ho 1 qxi'tato pin 
vengono da persone qua'ili 
fate ad esprimerli. o per una ! 
lunga permanenza nella / o • 
na. «i per studi soe lologiei. . 
o per una milizia |x»litica che 
ha comportato tontatt1 con la 
sciite <h quei paesi e irequepti > 
pre-enze in questa parte de'l.t | 
bassa Hrian/.i. Per non par- . 
lare poi del movimento eccle . 
siale che ha sempre operato 
per mantenere -otto il MIO 
dominio una zona detini.a 
bianca. Si tratta quindi eli ' 
giudizi radi'-ati nel temici ' 
frutto di os-erv azioni che 
hanno avuto - u c - e - s u e veri 
fiche e aggiornamenti, che , 
risentono di un lavoro ai co , 
mime, -pe-so di una vita in , 
comune, sulla -te—a terra. ; 
nelle stesse condr/ion: econo i 
nuche e soi Kilt. ' 

Kppure. nel referendum de! 
ll'r tnagg'o. la percentuale di 
< no • è andata, in questi pa." j 
si. «la! .~>2 al lì2 pi r u n t o , ep j 
pure, l'indice di occupazione i \ i-taiv. \ c !L- laro ca-e . 
femminile supera la nudia 
naz.0:1,1!,.': eppure, nelle u timc 
elezioni, il part.to comunista 
ha regi-trato. m questi pae­
si. aumenti «lai 7 ai li' p; 1 

1 cent«i. l'na realta compie--;: e 
: contraddittoria, dunque, neila 

(piale si è inserta , ton Io 
. s«oppio di una nube, l.i dio-

sina. 
("è quindi nella .-Iona .li 

i questi quattro pae.-:. un pri 
; ma (iios-uia «• un dono dio-. 
• sina E c'è. |K-antemin!e. c i 
', pnrna e un e'ope» dn>--iiì,i m I 
1 la stona de!!c dminc. che so 

Ilo il soggetto di quc-l.i 111 
i eh,està E -0:10 proprio !.» 
ì ro. le lio'ine. a ia.\"n',!r« una 
• .-Tona diversa .1 nre-ertar-i 

un pivi Cliente « !:< he. 1! 
« m-'fjere ton una loro v i i ' ! 1. 
-.a pur.- ama. a e doloro-.1. 
c.'ie ne la di iolpo delle pio 
tagom-te. 

Il lavoro p 1 -i lupine è -ta 
to intatti « 011 loro- ha-tav ,1 
-oilfc .tarli- v.. i domande pre-
l ise e « oiiiiueiav ano a parla 
re. senza imbarazzo 
fanti del regi-tnitori . seii/a 
scegliere 'e parole, di getto. 
Soltanto una ila avuto sog'^e 
/ ione del microiono. ha cine 
sto di spegnere il registra 
lorc e mi ha pregato di preti 
dere appunti: era un':nse 
gn.mte Straordinarie le piti 
giovani, con una capacità di 
suite-i invidiabile: la rc.-po'i 
sabile temminile della Carne 
ra del lavoio eh Si regno e 'a 
ragazza di Si-\ est». impiega'a 
a M'Iitno. mi hanno niu'ato a 
capire quanto era lealmente-
ai caduto più delie centinaia 
di e olonne- eli piombo che ave 
vo Ietto sull'argomento. 

Nel motel 
dì Bruzzano 

Sono andata a cercarle 
ovunque, le donni' d(, inte-r 

i.i zona A. sono capitata in un 
momento «hit ielle, ("era il 
de imito logo clic visitava Io 
bambine colo te «la e 'or.wtu 
i«l eliettuava 1 opti olii ,-i..:;i 

Xe Vl-U del» 

de 
nei 

lavoro, nelle 
1. 

in un ir.'teìo e; i i g g e 

' le carnei e 
' sezioni dei partiti Mi iiar.no 
' a( coìto, tutte. « on tortesi.i e 
i alletto. Kittnevunii normale 
• elle I0--1 .0 a m o ' g e i v ('elle 

domande, mi gnaulavano at 
• teiite e t urio-e. non aiev.uio 
\ nulla ila n.i-condere. voleva 
I no racconton tutto di loro. 
1 del loro impatto con la dio-

sma Si t rea va ogni volta un 
: clima di grande amicizia di 

solidarietà, di quei!.: parti; > 
• .are -o!i,iai età clic si cP. a 
: tra donne, senza medtazio.ii. 
j diretta. 
• Quando sono anelata a e e -

! e arie a Hruz/a:io. nel ma-to 
donile o MUTI | di t!'»0 sta,: •«• 

• in cu. erano -t.i'e ev a. a r.« 
una parte- (itile famigJ.c eit i 

alili radazzi 
di bambine « on n volto di 
tuipato elalie nu-tole. mi bau , 
no ino-trato con granile se 

none u 1 net.i le- pie e o.e- piai-'lii'. lini ; 

sembravano spaventate, e" a | 
no ras-eguali', ("era aneli"', i 
quella sera, oltre al normali • 
andinvie'ii: di gente, tipico d: 
un grandi' albergo molta agi < 
taz.ioiu' pi'iviié in UUA -ala ' 
sotti-rrani-a era sta'a allestì ' 
ta la ino-tra de-i mobili tip.) ' 
che ognuna delle laminile I 
.sfollate poteva sceglici0 per J 
alleviare il nuovo apparta- t 

ini .ito che !c -are !I'K- -tato a-
segnato. Siamo a primi di , 
novembre "• molte- |am;ghc 1 
sanno già d.:\c andrà.ino ,\t\ | 
aiutare-' spe—o -0110 -'ate- io , 
ro a si gnalaie appartamenti j 
liberi al tomuiie. «he ha p.n 1 
provveduto a rcqui-irli. !.'ti" • 
litto verrà pagato dal coniu , 
ne. loro palperanno luce «• , 
gas l'e-r 1 mobili, la i d r a ; 
entro la (piale ili verno ••'en- i 
tiare- — e che v li ne pagati ; 
dalla regione» — è d: quattro j 
miìiom e- mezzo per cpiattio j 
Persone. Per ogni persona di 1 
meno, \ engono tolte r>00 mila 
lire. ÌVi ogni per-nna in più. j 

| c a - e * \u-i,i!iiu lutto! J> -O 
' -P l'aa l e l'i Oli! uciutio a fa 
; r e Ì C e l l l t l 

| \ o l i i i - t a i i t > le- I a p u l i e l i ' 

1 - . . - l e . : u i ;-i : l a - i ' a -i 

1 c u i - e . n o 1 - p e i - i i i m o b i l i . ì 

; n a t i " h 1 t i g l i , -e- 110:1 -1 \ P Ò I 

• l e t a r l i re - t a l e- a -1 l o i a a ! 

j te m ; x > p i e n i p i i« i n - n o n ( i \ 

! - ' i n o - l i t i v / v a t u r e , li p a ' e - t i e I 

, n o n - u n o a g i b i l i , ' . o l i p . - M I I 

ì n o g i o ì a . e a : > a , : o n < - n e l e « ir 1 

c e l i l a ! a i 

ne 
mi! 

vengono aunii ntaie .'CIMI 

ne e'ie Manno accettate) eli '.li­
si mte r\ i-taie- non 1 inuncia 
Ilo illl UilP; uno pi CsO Iti-p ili 
dono a le eleimande-. parlano 
1011 v o i - -ictira. ogni tanto 
piangoli"!, ma -ubilo dopo ri 
i'om:;ici,"'!o a parlare Die 0110 
eli ;i\ e !' 1 aplto e Ile è i'iipol 
tante. " -ie la gente1 comincia 
a dimentie ar-i elei loro dram­
ma. 1 ae- sono diventati ora 
m;ii - - quelli eli Seveso — 
un fatto CLologito che non 
ha più una fisionomia urna 
na. Bi-o tua dire la ve-rta. 
in-i-t<iin•. bi-ogna far -ao.-iv 
gli errori eie- -imo stali coni 
ni --1. hi-.ugna iiie\i'za!v le-
a itoriìà e emulila': e ivgmna 
li pi i\ he Roma non -1 urlo 
v e- ' !" «ri :av oro. il loro ri 
spo'idtTe alle- dom.i-i le. «• « <i 
me' tale \.i 'atto -«•! lamenti-
itili he -e e i -otlii 1 mobili i\.i 
- ivghere . anche -e 1 tigli e 
le f glie- -o'i 1 ili gii o. no 1 
>=! -a do\«- ique-to in ile-detto 
albergo !-a lai tale name-.> 
di stanze- eli -.'de. -alo'leuii ' 
E lace «intano delia loro vita 
i'i (tilt i ri'-idi-nie Leonardo 
Da Vinci, una vita * e-!ic ;iei:i 
e"' :rù vita » 

cei-ltl. ie «lelll ] tilt- elo\ 1 e 'e all', o. a d;o--,uà 
co-a fa: ne ' te liei 'i e'!iiu-l i; 
ca-.t tj i.rido la e a-a non e 
-tata dee o'itaiiunata ' M 1 i 011 
troll, tue die I ' M tutt<i lì eli 
si or-o -'dia -.tinte'.' 

Hi-ogna andare- al e.m-iil | ...... .»„,,. ÌÌU]H 

tot 10. ;ill ainbulat.uio. pi r 'e 
aiiiili-i. agli ospedali per i 

"ei'itieilh più spiciahVzati ' 
j.iii e e-i'e. are- 1,1 e .ts.i. pe r q.u I 
:i e he non l'uanno più. sci 

' glieli- 1 mobili, ri ircare quel 
1 elemento o: -leuie'/za e he la 
1 a-a nippli -entav a per i|Ui 
-te- iatnig'ii eh c'iugl'.intl. Vi 
nate ni Ila B: lauza 111 cer a 
• Il 1 1 \ i l i . • . i l i o .11 e \ a n o t f 

\ atti lavoro i e a-a Due IIUP 

' !e 1 un tini e ei tc/ze l'erd : 
e . «l.t 1 II o l l ( | l l l - t a l e . 

I-I p m 1! t e r r o i e d e l l a g r a 

1 l a ) / 1. ;' li , 1 ' i r n 1 d . H ' . i b o : 

. i n i i . i a t m o - t e - i a o - t d e , t r a 

'iit 1 a a i p i o l o ' i d i , - e i l z a P. i 

' ''e- - e t i ' t i l r -e 1:0 e' è 111 ! 

e ! 'M a e |e i \ i - r c ( l e - . - ' d e r e - N o n 

• ' . le i l i . " ' V I . e' i l ' f f l i i l - - i m o 

- I H - i a l i n i l i t i - t P H e i : n o \< K ^< 

u n i i 1 1:10 a d a 1 e h i - c i u n a 

i - - a - - i - i a . . "te v n o i u c e i e l e r i 

1.1 V I l a e h e ' l ' ì - i - | o . f o l ' - e 

è i n i p i m o e- e n e - e n o ' i v o r r . t 

t e n e r e . l ' i l i g l i e ) m a ' f o r m n t o 

c i s . p . p i ' i o t a i n i g l i i e f i s t i a n e 

l i - p e i s ' . e tei a e l e i t t i i : le) C o m e 

-e- l \ i s - e - | ) . ) - s l b i ! e d . l l ' e V .1 

' un tig'iei. ani ili handicappa 
'ti. demo avel lo mc--o al men 

| elei Non li i mai se-unto r 
volgere a 'ina ilonna una prò 
po-ta mi ol'te ii- \ a eli que­
sta' e le donne di Seve-" 
-onei v ci'."nienti offe-e 

i \lli- , . - c domandi e- al!-
IDI O h- in K' -i us-omm.t 
\ .'•,.! p.n li loro ci mi.mele a 

j IMI io • ci to -ma notev o da 
I re i e io. ti !•". allora le ho 
' gir.i'e ade autorità — co-i le 
i e In.mi.ino nella zona — e le 
| a itorit i h.urlìi ri-p«i-to. e ri 
j li-gge-nil.) ma le mle-iv'-ti . tut 

'e- insti n- . mi sembra el. -n 
I glit ri in dialogo miii'e-'-rot 

io che- - ni ri f-a l'ima e l'ai 
' i a M ii i (| ie-to eh— oi -o a 
P'ù vi» i e-nii ''gè la l 'alta di 
una te: ra e ontammat.i e'ner 
gè la tor/a <K'''e' donne- oh-
si battono iti v i :eei-tr'ii:'t un 
mondo i he avrà, for-e. i n o 
vi valori, enii rgo"o le- re >pon 
sabihta -e-hiet'-e "jinti eli eh 
nei-i ha impedito 1 t nube, 'a 

di-1 IH luglio 

Marcella Ferrara 

Alla Casa della cultura 

s Un dibattito a Rorm 
su! pensiero di Lenin 

Lo spunto offerto dii l l 'ult imo numero di «« Problemi 
del socialismo », la rivista diretta da Lelio Basso 

In mostra ci -olio alcuni ; 
lampioni de. m ibili a disjio ( 

sizione. a i tn verranno -nel;: 
-alla ba-e ili di-pliant-. Lo ' 
sforzo cle-lie donne e quello '• 
di far rientrare ne-lla «ifr.i . 
stabilita anche le tende «'. -e '< 
pos-ibile. il telev i-ore Ma pi ' 
re s;,i qua-i im;>o--.i)!Ìi- E J 
LontuieiaiiM a f;ire- i eo'i'i. ! 
scelgono i mobili meno <;in. . 
fanno itekiizioni. sottiagg i-.o. 
si coii-'ittano con 1 ma: 'i. J 
e un le amiche e- assicurano. I 
-confor'ate. che ::em riu-, . 

Certezze 
perdute 

e m ì . i ' t . -' I 

. - n t e i ;>• : ' ' i - t 

c m a - V. 
o l t r e - . e ! i i : 

. o r o 

i o a 

mal a'i a: ••(].'. re-

tutto il ne-i.i--ar.'i le- nuove 

Un convegno a Firenze sull'opera del grande pittore 

SIQUEIROS E L'AMERICA LATINA 
Il rapporto tra l'artista messicano e i processi rivoluzionari del suo tempo, affrontalo in un dibattito da docenti 
e critici — I termini di un legame nuovo con il pubblico popolare — Successo della mostra fiorentina 

Parlano ei: -e- e- elel'e 
famiglie iti ino ì<» -•« uro 
v ni. ente. p;u i he- lamento •"• 
rabbia, quella e:», tra-paiv 
ei.eHe' loro p »role K lo -*• --o 
a- e ,'ielra (on le altre- d mn.-
< -:e ine onti'e io ne-l e or-«i -:. 1 
' !'l ;l.e'-','l M.'UU'o • .IN cria! 
e o-a il.'l e iiie-di-r--. ia are-te." 
el« r- . hanno I'im:)re--io-ii .!; 
av ere subii»» dei tolti ai o :a 
1. 'ii-ogna. n <| ia'« he- m>I-i. 
nnarar*- Non p;ii'i:<<»di :•-!' 
: ia::-m i. ina -o'ta'i'o eii- e 
fi' s m , --e- \ a g a ' l i t ' T ; 'I ( h e 
s' tra'».'. :V.Ì »'• -in.i (o-a • "n-
no-- la e.mvi'Kt r.in'e. ;a 'o 

La : .v ì.v.t • • oie.-'. a.< /'in 
h'i'n.i 'il'! M I C ' H ' / - - ' ' i o h a d « ' 
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FIRENZE, febbraio 
Inaugurata nella prima set­

t imana de'.'.o 5<:orjo novem­
bre. la zrancle mostra t:ore.-. 
t ina di Dav:d A'faro S.que: 
ros volge ormai alia sua con­
clusione Ne".'..» :mmmen/a 
della chiusura definii .va del.e 
grand: sale d. Or.-anm:one.é 
e di Paìaz/o Vecchio, previ 
àia per domenica 20 ,-i e .-vcl 
to a Firenze un convegno di 
àiiid; incentrato .sala fismra 
d: Siqueiros v;=ta nel <~o:.tcs'o 
dell'arie e delia cultura de". 
l'America Lat.na. 

Prom«x*.-o dalla Reeior.e i o 
scana in collaborazione cor. 
l l s t i t u i o d. S tona dell'are.h. 
tettura dell'univer.-ita di Fi­
renze, el convegno ha avuto 
il pregio d: tracciare a \ u n t 
ipcte.st di lavoro s-i-cetiib.!: 
d; ulteriori e p.u dettagl ia ' . 
approfondimen::. pr:v:lesri.'n 
do «runa imposta' ione — ha 
detto ::i apertura L o r e f a 
M o n t e m a ^ i . presidente del 
cortsiilio regionale ia-eano — 
che sollecitasse il dibattito e 
la ricerca attorno a temi e 
problematiche quali la fun­
zione sociale dell'arte. :". rap 
porto tra artista, pubblico e 
committenza che di per .->e 
sono universali ed ancora e-
s tremamente attuali, pur a-
vendo ricevuto nel tempo so­
luzioni e risposte diverse ». 

Dopo un b u v e .n'erve «ito «'. 
P.eraiije'o C^'d. pre.- (ir 
deila fa-o.ta d: a ;rea. tei tur. i 
d: I- i .e ive. i a'. e>r r.iy.:-> 
avuto .r..7'u e or. " •- r-'-la.-.e-.i--
d: Antonio Ann.no. v iverre 
pre.-c-o la fa."e>.tl O .-iic-.z--
pol.'.."ne eht :i,i .verl.it.'» - i 
iem,-. «Mf.--,.M "ra r.v. ' l j -e , 
:".-• e re.-*,,.iraz. "•."•' . e o". un.» 
modit.tia a't^-.i.'.e-.r.e a..-- ir.i-i 
te quevt.cni eo.in.v.-c .il prr-
b'.ema dì-Ila r.torma .i.'.M.'i.t 
ne' quadro d-:l'.a .-:•'; »z o..e :.e 
t iro .eT.fr.Ci::.'. i-a» e i\-s.. a 
mente da Aifoi-.it> Me li.-, do 
cento della taco ta ì. le'ter--
di S e n a .-o:-o -'a*, prev. ... 
M i n i - a.cur.: a.-pet"'. della 
cultura e dt-l!a .deo.oj.a l**. 
ier. . . ia ne2.: .mn. d- I.a d.tia 
tara di D.a. 

Infine a .-.ìnclu-:on^ rirl'.i 
nr.nia a ioma'a . .-: -o-.o avi: . 
due ni'erv» nti in o.i.a'.e- ei 
>'ona de'i"arch:te--ura il pr: 
mo. d. Marc 1 !'"> F e n o l o D,-l 
l'Arco, ha pro.v>-io un.-. > IJ 
t?e.-t:va lettura irono'.oj.ca 
della città di Brasilia, il -e 
eondo, di Vittorio Franche f . 
Pardo tanch'ezli docente 
presso !a facoltà d: arch.tet-
tura di Firenze», ha preso in 
esame la presenza della pit­
tura come .-irumcnto di idea 
z:one e di prozrammazione. e 
non solo, come qua.?, sempre 

e s-,.:-(> ;.,:to <li puro •• —-m 
p..c- .'.brx-.linier.'ei 

La Y';-!a.':o.ie d. M i r o De 
M.t.-iele. app.i.s-sio.i.t'o i.ir.iTi­
re de.ia n:n-tra. e .--.«ta li 
parto cii.a'.e à--" l.i >< cond.-. 
sz.orn.it.» di 1 < o.tve-t.-'i» al d. 
la (ii ma .'.n.e..-i oa ;t u.\ e del 
.e .i*t.'..ta d. S q.io.re».- -ÌA .u. 

.-•-"-.-.-(• tr.'..-oi»"a i.i a tr : .--de. 
D - M.'.ral-- ha fa" -o nrr.i.e 
che .a ez ior - deil'ert 
sta me---c.i.-,o appire •. tm 
por' ìTite ner "iii-.'.i- t«-nd":i/ -
atT. i l i che .-«t-nie.iìo . ' - . - . - ' -T. / i 
d: u.i".»rte e. .-'.le pubo...'a. 
- o ' . r i " a ai..« pura trulv.o'." 
pr.v.-.t.t •> In tondo S.q if.rc-. 
n-1 e p.iro'e u. D;- Mi. he t. 
elitre- e r«- u.-a -tr.-orei:n.ir:e 
. ì T i p r c T elei.-, r.volli.- o.ie 
rr>v.-"a\ma. e .-'a'> .a*irhe inv) 
.sper.meiìt.t'cie d. ;orm il-.- e 
.-o.U'.eìn: teft.-.eìie .-orre".-» co 
ili»- era ria una c.ir.c» v d i 
una i (L-c:n' . i idee» cj.e a re 
.-tate .-ti.-'.nz. t.niente -ntat 
te nel cor.-«i de; ; inzt-- a.ce: 
nel.a sua a t t . vra Nel .sf-1 
t o del. ' intervento d: I>e M. 
c i e l i s: .-ono pò. .situai; al'r: 
ctintributi. a partire da qtieiio 
di M a n o Auast.m in m e n t o 
alla cosidetta funzione sociale 
dell'arte. 

Ettore De Conci.»-» e Rocco 
Falciano hanno inoltre ricor­
dato l'importante e-per.enza 
del gruppo di muralisti di 

. Fia.io Rom.«r.e> una c-:>-r. •:'. 
za m'orno a i i qui'*.* -. -fino 
a v i r . ìencnif-n. fi. :.-ÌO\ a • 
I.ir.'.» par'.e-e :;>az.«>. • < r-r. u :.» 
de 'crm.nanie pre-;.-./.» .. i e 

. .-ce -- ,<.! . . ^.-r T.ni'f *<: :r.pe> 
i:ii.u:'... .i'i' rie. p-i-or.-. ci--. 
l ' a r t e - , I t t t l . l . t ' 

Ari :niej..w.e r.f- f i - , d,::.-.' 
• "ito .me-he -t d i pi : . ' , d. 

-* i :r.e*f i o ' o j a .e.r.e.'.'- n »r. 
a!t::t. a qu- . ' .iir.vn.i r or 
da"' .-or.o in'.r-.e i :*: L a i . 
":>%r'o P.irnot'. e-d K..ri.f. M i • 
e f -v \ .t'.T.iVt:.- i in'ahoin 
lin'.'f ••-'•m > . : . - i .e n • •• r i 
no r.'efl ' , l i .fi.", :n1a-i..i.-
a: rappor*. »>.-i-ten:: T : - :. 
m-tn io deb :j'.:n IIT::."^- q-u-. 
.o del.a na-v.la 

In ch iu-urt d - l i :n-.n.te-
-• izioit'. de-ixi in br---.e .."." -r 
•-t-nto r:a.--u:ìt.vo d: O .int.-.m 
t.~. It-ir.-. d.re'tn.'r- d". I.-' t i 
to d. - tona :Je.. T n.te"ura 
d'-;i'Un.vt-.-.-:ta e:. F.ren-e. n.i 
pre.-o la parala i.iii:: Ta-.-. 
nar.. .«.-.-'"•.s.-c.rt .I...Ì cu tu a 
della Rt^:one i ò s i i n a i!,t- Ita 
.-o'tol.nertto 1 . ni pei r tarw. t d--. 
convegno, -oprii'-utto come 

. occa_-..one d. d . v i v . o n c .n 
v..-ta d. una proirammaz.o 

• ne culturale r.-pondente al­
le «..s.sicnze d. cor.ex-cenza or 

! . o e "i«• l ia '- .- ìo -* m 

• i r - f . p t o . ;t ..••_• wi.'/.f.- i ' i 

'""" " a loro -1 !o""o •ro'i.'o 
t i 1 I i o ' e *-. i ; -T-o **o ; -i-'i 

*1 ,< >'• < : . > ! ' , • : i U • ',.'. '1 'I e* 

t i - - e - : i - i ' :' • .•: a ' " " o e • , 

*••' f.-. • on -Ì v i—za. e " i :», > 
-• v -'.i'ì'a "ri. m -• mi."a ei 

e .' )'"". < <r ina *• :ov i !>re 
- . ' ì l C u •' . ' V . i ('. ì ] 1 ' e i":.'> 

. ' * ' i ~ : i ' i a o r o ;. • i . i . . . 

*"•• ) . ù • -. • e i i : : • ) . . • . * : e i: : . 

t- r.::le-n*o' "a e a- :. '"or'o. 'e 
f..-e'1'iille- -'ride de! ">i •••'•• 
0 .a;ì.e r» eie .» ,"< v a- o ;-.,-"r n 
"•• i n - n - n . .• ,••'•> o . r i . . i : 

!*• r ' . , . - : ! , - i . : t r i v . . n o . ". 

e o : r e i i i-r.--ir"--,e a - ' : - . . " e e ::-
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n o : , . l o i m o .• i . n ' o r a . J : V I 
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t o n t o a : : ( l e - r - ' a f •*" -
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a ! . a • V i ' . " 

>r ' i - . : i e :. o 

o j i * - - " < • e . " . ' I 

: - - - . in .'• -io 

p:«'.-«i pirte . ni IL e a. io.i.' elei 
,t ,-a.i nit)t). fazione, aei un 

dlhui' .tn i < ("rit <-a de-| |e'm 
' : i . . -no. . i . n.-.e-m- a Ciancio 
, S s i i o : . ! ' e- Fiane-e Zaninno. 
• «tu' .- e •enuto 1 e.'ra sera 
! .«; ;j e . ' - . ' «'••"il ' f i r M i - , 1 r i ' 

Roma Nel r.-eva:-' che in 
\ d'.M-U. .-ione MI a-!»l.Urino .-ol 
: tre- oi:.'! el :.'.i.ri.. Cìerr.itn 

na h* i'--T»;utei •,•:• at:c'_'2ta 
il!'"!' eìle .-1 •" .-o'.V'Iilll in un 

' ' prò •«.- o a »"ii.i .-mo :n 
i nome ei M.t:\ ' .ma te-nta 
, ziolie- a. a l( la e. da qualch* 
I par'<-. ! t̂  :,-.I'II :.--mbrre 
' nei.i .-o'' : i .-.i. :::.i el. air.'on 
. t a l e . « . s p - : t . ; | ) - i ! .e . de-":':i 

t e - i i i a ' i f i a n i i . a . l a - e n z a 

. i . e - r i - . a p i e - e - . - . i d . d a r e LTIU 

d / • " • i / • m " . I ) t c a . i t ' -
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. -o "-.a ..- d. .f - n . n . . m o -
.-. i ..•>• r - i l e - - - . — '.<*<' 
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